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PIANO ATTUATIVO DENOMINATO
COMPARTO 9 MONZA

STRALCI PGT E NTA

STRALCIO DP 01b: Sensibilità Paesaggistica

STRALCIO PR 01b:CTR

STRALCIO R 03: Fattibilità

N

AREA OGGETTO DI INTERVENTO
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classi I e II: 
H1 = m 10,50; rispettivamente m 10,50 e m 15 con permesso di costruire convenzionato o piano 
attuativo 
Uf = mq/mq 0,55; è ammesso l’incremento dell’Uf fi no a mq/mq 0,60 per la classe I e mq/mq 0,65 
per la classe II, recuperando i diritti edificat ori derivanti dall’applicazione dell’indice Utp; 

classe III: 
H1 = m 15, m 18 con permesso di costruire convenzionato o con piano attuativo 
Uf = mq/mq 0,85; è ammesso l’incremento dell’Uf fi no a mq/mq 1,00, recuperando i diritti edificatori 
derivanti dall’applicazione dell’indice Utp; 

classi IV e V: 
H1 = m 18; rispettivamente m 18 e 21 con permesso di costruire convenzionato o con piano attuativo 
Uf = mq/mq 0,85; è ammesso l’incremento dell’Uf fi no a mq/mq 1, recuperando i diritti edificatori 
derivanti dall’applicazione dell’indice Utp; 

Per tutte le classi delle aree B2: 
H2: m 2 per le recinzioni verso strada e per quelle verso i confini di proprietà fino a m 5 dal ciglio 
stradale, tutte in prevalenza aperte; m 3 verso i restanti confini di proprietà 
Ds1: m 5 
Ds2: m 6 
Ds3:  m 10 
Np: 1/mq 150 

In tutte le aree B2 nel caso di ristrutturazione ed ilizia con modifiche di sagoma è consentito il 
mantenimento dell’H1 esistente. 

5 Prescrizioni particolari  
Per interventi a piano attuativo dovrà essere valutata l’opportunità di edifici a torre o a schiera, in 
ragione della sensibilità paesistica del sito e dell’inci denza paesistica del progetto e, in particolare, in 
funzione delle visuali percepite dalla viabilità e dagli spazi pubblici. 

ART.18 COMPARTI RESIDENZIALI DI COMPLETAMENTO (AREE C) 
1 Caratteri generali 
Le porzioni di territorio identificate come aree C sono comparti formati da una o più aree, di seguito 
denominate unità di comparto , anche distanti tra loro, interne al tessuto urbano consolidato. In tali 
comparti sono individuate in modo distinto le aree di concentrazione edificatoria e quelle per servizi, 
qualificabili prevalentemente come aree a verde, dimensionate in misura pari a 2/3 rispetto alla St 
complessiva di ogni comparto; a tutte le aree si applica indistintamente la perequazione di comparto, 
con l’attribuzione di un indice territoriale unico. 

2 Destinazioni 
Le destinazioni sono quelle di cui alla categoria funzionale residenziale. Sono escluse le attività insalubri 
di prima classe. 

3 Modalità di intervento 
Gli interventi, anche parziali, che prevedono la cessio ne e/o l’asservimento di aree a servizi in misura 
pari a 2/3 della St e in aree del tutto congruenti a quelle indicate nell’elaborato PR.01 si attuano 
attraverso permessi di costruire convenzionati. Eventuali interventi che configurino, in ragione di un 
migliore assetto paesistico-ambientale e di funzionalità  urbanistica, diverse previsioni localizzative di 
aree a servizi e fondiarie si attuano con preventivo piano attuativo esteso all’intero comparto o esteso 
all’intera unità di comparto . 

4 Parametri edificatori  
Ut = mq/mq 0,30  
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H1 = m 10,50 aumentabili sino a due piani abitabili alla luce delle altezze nel contesto paesaggistico 
circostante ed al fine di migliorare la dotazione di aree libere piantumate, pubbliche e private 
H2 = m 2 per le recinzioni verso strada e per quelle verso i confini di proprietà fino a m 5 dal ciglio 
stradale, tutte in prevalenza aperte, fatti salvi gli allineamenti preesistenti di valore storico ambientale; 
m 3 verso i restanti confini di proprietà 
Ds1 = m 5, salvo distanze maggiori per esigenze di potenziamento della viabilità o rispetto di 
allineamenti preesistenti di valore storico ambientale 
Ds2 = m 6 
Ds3 = m 10 
Np = 150/mq  
5 Prescrizioni particolari  

permesso di costruire convenzionato. Qualora la superficie individuata in cartografia non corrisponda 
esattamente a tale quantità, dovrà essere ceduta o asservita la parte corrispondente alla quantità 
maggiore tra quella indicata in cartografia e quel la corrispondente a 2/3 della St dell’intervento; nel 
caso in cui 2/3 sia la quantità maggiore, il Comune valuterà la possibilità di monetizzare la parte 
eccedente rispetto a quella indicata in ca rtografia. Per gli interventi estesi all’ unità di comparto  la 
quantità di aree a servizi dovrà essere determinata proporzionalmente a tale maggiore quantità. 
Le aree a servizi individuate nei comparti concorrono sia al soddisfacimento delle dotazioni minime di 
aree a servizi previste dal PdS sia alla compensazione ambientale disciplinata dal presente PdR. 
Su tali aree a servizi, al netto di eventuali parcheggi pubblici, la disciplina è quella di cui alle aree V del 
PdS e in caso di asservimento è trascritto un vinc olo perpetuo al mantenimento a verde, secondo la 
disciplina del PdS. 

ART.19 COMPARTI DI POSSIBILE TRASFORMAZIONE URBANA (AREE CD) 
1 Caratteri generali 
Le porzioni di territorio identificate come aree CD interessano aree prevalentemente edificate a rischio 
dismissione di attività economiche o talvolta con attività dismesse. La disciplina è orientata ad evitare la 
dismissione delle attività economiche presenti e, nel caso in cui essa si verifichi, a governarne la 
trasformazione.    
2 Destinazioni 
In caso di effettiva dismissione dell’attività in essere,  le destinazioni sono quelle di cui alle categorie 
funzionali residenziale, produttivo/terziario-direzionale, terziario-commerciale; sono escluse nuove 
attività insalubri di prima classe. Le destinazioni prod uttive dovranno essere compatibili con il contesto 
per caratteristiche ambientali, igienico-edilizie e di accessibilità. 

3 Modalità di intervento 
Nel rispetto delle prescrizioni ed i limiti di cui alle presente disciplina gli interventi dalla ristrutturazione 
edilizia con o senza modifiche di sagoma e/o sedime che comportino il mutamento della destinazione 
d’uso sono consentiti con pe rmesso di costruire convenzionato; tutti gli altri interventi sono consentiti 
con titolo edilizio diretto.
4 Parametri edificatori  
H1 = m 10,50 aumentabili sino a due piani abitabili alla luce delle altezze nel contesto paesaggistico 
circostante ed al fine di migliorare la dotazione di aree libere piantumate, pubbliche e private. 

Ut = mq/mq 0,50; è ammesso l’incremento dell’Ut fino a mq/mq 0,65 qualora la quota di Slp in 
incremento sia per destinazioni non residenziali e/o sia in locazione convenzionata e/o derivi 
dall’applicazione dell’Utp 
H2 = m 2 per le recinzioni verso strada e per quelle verso i confini di proprietà fino a m 5 dal ciglio 
stradale, tutte in prevalenza aperte, fatti salvi gli allineamenti preesistenti di valore storico ambientale; 
m 3 verso i restanti confini di proprietà; 

Ds1 = m 5, salvo distanze maggiori per esigenze di potenziamento della viabilità o rispetto di 
allineamenti preesistenti di valore storico ambientale; 

Le aree a servizi da cedere o asservire all’uso pubblico     sono pari a 2/3 della St del piano attuativo o del 


